
Perspeclive de la Ville de Turin
entrant par la rue de Po.
Incisioneinrame di Antoine Herisset,
su disegno diFilippoJuvarra, 1722.
(Collezione 5imeom,D2063)
Anna Cristina di Sultzbach, accom
pagnata dal corteo ducale, entra in
città dallaPorta di Po per andare in
sposa al futuroCarlo EmanueleIII.
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tito in parecchie camere per accog liere gl i uff iciali, i comandanti delle guard ie
e le scorte. Vi si apre un grande arco , adatto al transito dei cannoni da un
baluardo all'altro e al passagg io de i caval ieri e dei fant i. Feritoie sono dispo
ste su tutta lacostruzione, cos icché, stando al riparo, si possano resp ingere gli
attacchi nemici con il lancio di pro iettili, pe r non parlare de ll'and irivieni nella
stagione invernale di princip i, persone illustri, carrozze e tiri a quattro per
andare al passegg io in luogo so leggiato , il che fa chiamare questa via Strada
d'Inverno.
Questa Porta è difesa da ambo le parti da co ns istenti batterie di gross i canno
ni di bronzo, posti sui bast ioni che la fiancheggiano. Con la Porta termina una
strada be lla e diritta che, divisa in due da lla Piazza Rea le , va sino al Palazzo
Rea le, che descriverò a suo luogo. Su entram bi i lati de lla via si susseguono
case signorili coronate da tetti di eg uale altezza.


